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“E’ stato un momento di grande com-
mozione e partecipazione quello dedi-
cato alla celebrazione di Salvo
D’Acquisto che si è svolto nella nostra
città”. Così il sindaco di Telese Terme,
Giovanni Caporaso ha commentato la
manifestazione nel complesso bella e
toccante che, dopo la funzione in chie-
sa celebrata dal vescovo della diocesi
di Telese-cerreto-S.Agata, Giuseppe
Mazzafaro, alla presenza di Alessandro
D’Acquisto, fratello dell’eroe Salvo, si
è spostata in piazza Salvo D’Acquisto
in corteo. La ritualità dei gesti, con la
deposizione della corona di fiori è stata
scandita dal sottofondo musicale della
fanfara del decimo reggimento carabi-
nieri di Napoli e poi dagli interventi dei

presenti. Hanno partecipato, tra gli
altri, il Prefetto di Benevento S.E.
Carlo Torlontano, i comandanti provin-
ciali di Carabinieri, Guardia di Finanza
e Vigili del Fuoco, il rappresentante del
commissariato di PS, il senatore
Domenico Matera e il presidente della
Provincia di benevento, Nino
Lombardi. 

“Voglio ribadire il mio accorato rin-
graziamento alla Associazione
Nazionale Carabinieri e in modo parti-
colare al presidente della sezione di
Telese Terme, per aver organizzato
questa bellissima iniziativa – ha detto il
sindaco Caporaso -. Una celebrazione
che va oltre il semplice ricordo e l’am-
mirazione per l’uomo e per il suo

gesto, perché celebrare la figura di
Salvo d’Acquisto, vuol dire celebrare
l’umanità. Salvo D’Acquisto è stato, è
e resterà per sempre esempio di
responsabilità morale – ha poi aggiun-
to -. E il suo messaggio, il messaggio
che lascia la sua vita, è un modello
soprattutto per le giovani generazioni”. 

“Naturalmente - ha concluso
Caporaso - ringrazio di cuore anche
tutte le autorità, a partire da sua eccel-
lenza il Prefetto di Benevento, che
hanno assicurato la loro presenza con-
ferendo la giusta solennità all’iniziati-
va. Momenti come questi fanno in
modo che il sacrificio di un eroe come
Salvo D’Acquisto sia sempre vivo
nella mente e nel cuore di tutti noi”.

A Telese l’omaggio a Salvo D’Acquisto
Alle celebrazioni il prefetto Torlontano e Alessandro D’Acquisto. Caporaso: «Iniziativa commovente»

l gruppo Rillo, che fa capo all’ imprenditore sannita Enzo
Rillo, già proprietario e produttore vitivinicolo con La Fortezza,
ha acquistato la cantina del Taburno, nata nel 1972. La struttu-
ra era di proprietà del Consorzio Agrario di Benevento.
Quest'ultimo, fondato nel 1901, ha svolto nell'arco di un secolo
un ruolo fondamentale per lo sviluppo dell'agricoltura sannita.

Per la filosofia produttiva che da sempre contraddistingue
l'azienda e per le ricadute economiche sul territorio che essa
determina, costituisce un punto di riferimento per la viticoltura
della zona. Le uve vinificate dalla Cantina del Taburno proven-
gono da circa 600 ettari distribuiti nei territori dei comuni ubicati
alle pendici della montagna: Foglianise, Torrecuso, Vitulano,
Campoli del Monte Taburno, Castelpoto, Apollosa, Bonea,
Montesarchio, Ponte, Tocco Caudio, Paupisi e Benevento.
L'ecosistema viticolo di tale territorio è molto singolare, sia per
la natura e l'esposizione dei terreni, sia per le particolari condi-
zioni climatiche, sia per i vitigni e le tecniche agronomiche
adottate. I terreni collinari, argillosi e calcareo-marnosi, gli
inverni miti con una regolare distribuzione delle piogge tra otto-
bre e marzo, le estati calde e asciutte, contribuiscono a creare
condizioni estremamente favorevoli per una viticoltura di quali-
tà, per la produzione di grandi vini rossi, vini bianchi e spuman-
tizzati.

Cantina del Taburno
ai privati: acquistata

dal Gruppo Rillo

FOGLIANISE
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IL CASO

PaoloBocchino

Soltanto duemila utenti sui
24mila totali. È una risposta de-
cisamente lenta quella dei bene-
ventani titolari di impianti ter-
mici e di raffreddamento che
hanno ottemperato solo inmini-
ma parte all’obbligo di dichiara-
zione di efficienza e corretto
funzionamento dell’apparec-
chio. Ovvero il classico «bollino
blu», andato in vigore quest’an-
no per la prima volta anche in
città, colmando una lacuna in-
giustificabile, grazie alla part-
nership tra l’amministrazione
comunale e la partecipata Asia,
individuata come soggetto ge-
store inhouse.

IL RISCONTRO
Per l’esattezza, sono stati 2.045 i
responsabili degli impianti che
hanno provveduto a trasmette-
re le previste dichiarazioni certi-
ficate daimanutentori qualifica-
ti entro la datadel 30 settembre,
fissata in prima battuta come
termine conclusivo della prima
campagna di controlli partita il
6 febbraio.
Un saldo che non raggiunge
nemmeno il 10 per cento
dell’utenza potenziale stimata
nel capoluogo. Bilancio al di sot-
to delle previsioni, malgrado il
periodo stagionale primaveri-
le-estivo potesse far presagire
una risposta tiepida. Impossibi-
le dunque passare alla «fase 2»
dell’operazione controlli indet-
ta da Asia, che avrebbe dovuto
prevedere adesso l’esecuzione
delle ispezioni domiciliari sugli
impianti non in regola. Sempli-
cemente inimmaginabile san-
zionare d’ufficio i circa 18mila
utenti che non hanno provvedu-
to secondo quanto sancito dalla
legge e dalle disposizioni rese
note da Asia fin dai primi giorni
dell’anno. Ne ha dovuto prende-
re atto la commissione di valuta-
zione e controllo varata da Co-
mune eAsia, riunitasi alcune se-
re fa presso la sede aziendale.
Presenti l’assessore all’Ambien-
te Alessandro Rosa e i rappre-
sentanti delle organizzazioni di
categoria (artigiani manutento-

ri-installatori e consumatori)
componenti il tavolo.

LA NUOVA SCADENZA
L’organismo presieduto dal re-
sponsabile della Divisione im-
pianti termici di Asia Fernando
Capone ha quindi fissato una
nuova data limite per adempie-
re agli specifici obblighi norma-
tivi. Dopodiché scatteranno le
visite ispettive e, per chinon è in
regola, le sanzioni: «La data di
avvio delle ispezioni, funzionali
a verificare che i cittadini abbia-
no adempiuto all’obbligo di con-
trollo dei propri impianti termi-
ci con il conseguente rilascio del
“bollino blu”, è stata fissata al
prossimo 15marzo - fanno sape-
re Capone e Rosa -. Entro tale
termine, i cittadini, per il trami-
te dei proprimanutentori, devo-
no inviare ad Asia il rapporto di
efficienza energetica munito di
“bollino blu”». Il consesso ha ri-
tenuto all’unanimità di far slitta-
re la data di avvio delle ispezio-
ni, originariamenteprevista per
settembre, fino a marzo, per of-
frire ai cittadini unmaggior las-
so di tempo per conformarsi a
quello che è un obbligo stabilito
dalla legge, e ai manutentori e
agli installatori per perfeziona-
re l’iter burocratico necessario
al rilascio del ‘bollino blu’”. Via
libera dalla commissione alla
Carta dei servizi e alle procedu-
re di conciliazione pre-conten-
zioso in caso di contestazioni,
che potranno essere definite
presso gli uffici cittadini della
Cameradi commercio.

I CONTROLLI
Va ricordato che secondo il di-
sciplinare tecnico del servizio,
sono soggetti a verifica gli im-
pianti per il condizionamento
termico di potenza superiore ai
10 chilowatt e fino a 35 chilo-
watt, mentre per i dispositivi di
climatizzazione invernale l’ob-
bligo parte dai 12 chilowatt. Si
tratta della fascia che compren-
de la gran parte dei 24mila ap-
parecchi installati in città. Per
tali dispositivi, l’obbligo di ma-
nutenzione è annuale. A ciò si
aggiunge, con cadenza bienna-
le, la «Dichiarazione di avvenu-
to controllo», ovvero il cosiddet-
to “bollino” del costo di 18 euro,
che i manutentori devono tra-
smettere ad Asia. Le ispezioni
della multiservice municipale
riguarderanno tutti i dispositivi
risultati anomali dai controlli,
nonché un campione del 3 per
cento delle dichiarazioni tra-
smesse. Chi non ha ottempera-
to, verifica d’ufficio e pagamen-
to di una sanzione da 100 euro
(più il costodel controllo).
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IL BRACCIO DI FERRO

«Sbloccare la perdurante im-
passe nella gestione dei rifiuti,
o sarà commissariamento». Pa-
lazzo Santa Lucia e Osservato-
rio regionale chiamano alle
proprie responsabilità Enti
d’ambito e Province per prova-
re a mettere fine alle contese
territoriali che hanno fin qui
impedito l’avvio del ciclo su ba-
se comunale. Porta la doppia
firma del dirigente del settore
Ciclo integrato rifiuti della Re-
gione Antonello Barretta, e del
presidente dell’Osservatorio re-
gionale Vincenzo De Luca, la
convocazione al tavolo in pro-
gramma domani alle 10.30 ne-
gli uffici del Centrodirezionale.
Destinatari per il Sannio il nu-
mero uno dell’Ato rifiuti Pa-
squale Iacovella e il presidente

della Provincia Nino Lombar-
di. Sul tavolo, in particolare, la
mancata attuazione della legge
regionale che fin dal 2016
avrebbe dovuto riconsegnare
la gestione inmateria ai Comu-
ni attraverso la formula asso-
ciativa degli Ambiti. Mission
decisamente fallita fin qui, e
non soltanto in terra sannita. E
a due mesi ormai dal varo, non
sembra poter imprimere la ne-
cessaria svolta nemmeno la
norma “correttiva” licenziata
lo scorso 7 agosto dal Consiglio
regionale, che assegna agli enti
locali deputati 120 giorni per la
individuazione della forma di
gestione e l’affidamento del ser-
vizio a un gestore unico d’Am-
bito. Traguardi che sembrano
tutt’altro che agevoli, quando il
conto alla rovescia segna poco
più di due mesi alla scadenza
del 7dicembre.

GLI OBIETTIVI
Il presidente dell’Osservatorio
regionale rifiuti Vincenzo De
Luca mette a fuoco la ratio
dell’appuntamento: «Insieme
allaRegione, abbiamo convoca-
to gli attori territoriali del rias-
setto sancito dalla legge per sta-
bilire quali passi muovere al fi-
ne di uscire una volta per tutte
da questo stallo che, al di là del-
la bagarre mediatica e dei con-
tenziosi, determina essenzial-
mente un effetto: fa pagare bol-

lette più salate ai cittadini. Va-
rare una gestione associata su
scala comunale, ovvero ciò che
la legge regionale prevede fin
dal 2016, garantirebbe costi de-
cisamente più bassi. Occorre ef-
ficientare il servizio, mettere
gli impianti in condizione di la-
vorare, per poter raggiungere
tale obiettivo. La legge approva-
ta in agosto assegna agli enti lo-
cali un nuovo termine che sca-
drà in dicembre. Ci auguriamo
cheAto e Province sappiano av-
valersi dell’estensione conces-
sa e individuare la forma di ge-
stione e gli affidatari del servi-
zio. Altrimenti, l’adozione dei

poteri sostitutivi da parte della
Regione, ovvero il commissa-
riamento, sarà inevitabile. In-
sieme alla “Carta dei diritti e
dei doveri dei cittadini utenti”
che ci apprestiamo ad approva-
re, ci sono le condizioni peruna
rivoluzione virtuosa in un set-
tore che può finalmente trasfor-
marsi da problema in opportu-
nità». De Luca accende i riflet-
tori sull’Ato sannita: «L’Ente
d’Ambito beneventano, non
unico in verità, è in estremo ri-
tardo.Deve recuperare in fretta
il terreno perduto e ottempera-
re a quanto previsto dalla legge
inmerito alla definizione del ci-

clo di gestione in tutta la pro-
vincia. Fa eccezione il Comune
capoluogo che, con la parteci-
pata Asia, vanta performance
gestionali più che buone ma
sconta la totale carenza impian-
tistica».

LO SCONTRO
I segnali che arrivano dal terri-
torio, però, sembrano andare
ancora una volta in altra dire-
zione. Con determina del diret-
tore Massimo Romito, l’Ente
d’Ambito sannita si è costituito
nel giudizio instaurato nelle
scorse settimane dall’Autorità
garante per la concorrenza e il
mercato, in relazione al varo
della società in house Seam. Co-
me si ricorderà, l’Antitrust ave-
va avviato il procedimento pre-
visto dalla norma sugli affida-
menti in regime di mercato,
L’Ato aveva risposto con nota
del 7 luglio allo spirare dei 60
giorni concessi dalla legge, di
fatto spostando la questione in
avanti in attesa della approva-
zione della nuova norma regio-
nale licenziata il 7 agosto. Ter-
mine che però l’Authority non
ha ritenuto di attendere trasci-
nando al Tar l’Ato sannita, affi-
datosi all’amministrativista An-
dreaAbbamonte per la difesa.

pa.bo.
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La città, i nodi

`Impossibile passare alla «fase 2»,
che prevede le operazioni di controllo

`Soltanto 2.045 utenti su 24mila hanno
provveduto a trasmettere le certificazioni

PER GLI ADEMPIMENTI
AGLI OBBLIGHI DI LEGGE
L’ASIA HA PROVVEDUTO
A PROROGARE
LA SCADENZA
AL 15 MARZO PROSSIMO

Stallo Ato rifiuti, interviene
la Regione: «Basta impasse
o sarà commissariamento»

DE LUCA ALL’ENTE:
«BISOGNA RECUPERARE
IL TEMPO PERDUTO
IL SANNIO È IN ESTREMO
RITARDO RISPETTO
AI TEMPI PREVISTI»

Bollino impianti termici,
meno di 1 su 10 in regola
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LE AUDIZIONI

NandoSantonastaso

Via libera sostanziale alla Zes
unica a patto però che si faccia
chiarezza sulla nuova gover-
nance e sui finanziamenti pre-
visti dal credito d’imposta per
incentivare gli investimenti. E
occhio anche alle risorse del
Fondo sviluppo e coesione che
non potrebbero essere utilizza-
te per coprire i progetti defi-
nanziati dal Pnrr che interessa-
no il Sudper circa 14,6miliardi.
Ruotaattornoaquesti duenodi
la prima giornata di audizioni
sul Decreto Sud in Commissio-
neBilancio alla Camera.

LA GESTIONE
La Svimez auspica «un’accorta
gestione della fase di transizio-
ne alla Zes Unica, anche al fine
di non indebolire i processi di
crescita faticosamente avviati
nelle Zes regionali» destinate a
concludere la loromissionenel
2024. «L’introduzione di una
governance nazionale guidata
dalla Presidenza del Consiglio
può essere l’occasione per raf-
forzare il coordinamento degli
interventi e l’adozione di proce-
durepiùomogenee, superando
i localismi e le frammentazioni
che hanno caratterizzato le po-
litiche di sviluppo degli ultimi
decenni».
Ma per l’Associazione presie-
duta da Adriano Giannola, che
dovrebbe avere un ruolo ben
preciso nella dimensione di po-
litica industriale e infrastruttu-

rale dello strumento, ser-
vono condizioni prelimi-
nari per garantire il suc-
cesso della Zes unica per
il Mezzogiorno. E cioè
«definire le priorità pro-
duttive e le specializzazio-
ni strategiche sulle quali
puntare; valorizzare il
ruolo dei poli logistici del
Sud; accompagnare lo svi-
luppo e la localizzazione
di imprese innovative con
politiche per la formazio-
ne e la valorizzazione del
capitale umano; sostene-
re l’ampliamento e l’inte-
grazione del sistema pro-
duttivo meridionale nelle
filiere strategiche euro-
pee».
In sostanza, serve un Piano
strategico che esalti le poten-
zialità dei singoli territori e fac-
cia tesoro delle positive espe-
rienze di nuovi investimenti
nelle attuali Zes.

IL SINDACATO
Di una governance «fortemen-

te partecipata attraverso il
coinvolgimento delle parti so-
ciali e delle istituzioni territo-
riali rispetto al quale riteniamo
che il testo possa essere emen-
dato nel suo iter parlamenta-
re» parla invece la Cisl (in audi-
zione è andato il segretario con-
federale Ignazio Ganga). «La

nostra idea di un assetto opera-
tivo della Zes unica si deve col-
locare entro le coordinate della
cooperazione, della solidarietà
e della sussidiarietà per coglie-
re la sfida e le opportunità date
da tutti gli strumenti della poli-
tica di coesione per la ripresa e
lo sviluppo dell’economia dei

nostri territori. Per questo – di-
ce la Cisl - è importante che la
strada aperta dal decreto sia og-
getto di approfondimento attra-
verso il confronto fra sindacati
e Governo, non solo oggi, ma
anche in tutte le sedi opportu-
ne, a partire dalle cabine di re-
gia e dalle strutture di missio-
ne, fino ai tavoli preposti costi-
tuiti e costituendi».

I CONTI

Sulle risorse della coesione, co-
me detto, i dubbimaggiori. Svi-
mez in audizione fa un po’ di
conti e osserva che del Fondo
sviluppo e coesione 2021-27, de-
stinato all’80% al Sud, ci sono
13 miliardi ancora da allocare
che potrebbero diventare 19
«considerato che altri 6 miliar-
di sono al momento indisponi-
bili perché utilizzati a copertu-
ra (temporanea) dei maggiori
costi degli interventi PNRR per
effetto degli incrementi infla-
zionistici». Secondo l’Associa-
zione proprio il vincolo a favo-
re delle regioni meridionali
«rende poco praticabile l’impie-
godi queste risorse a copertura
del finanziamento degli inter-
venti esclusi dal Pnrr. Va in de-
finitiva scongiurato il rischio
che le risorse del Fondo svolga-
no lo stesso ruolo di finanzia-
mento sostitutivo troppe volte
svolto in passato rispetto agli
investimenti ordinari».
Oggi giornata clou delle audi-

zioni: ci saranno infatti tra gli
altri i commissari delle Zes e
Confindustria.

©RIPRODUZIONERISERVATA

n. sant.
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Svimez: «Ok la Zes unica

ma vada oltre i localismi»

Venticinqueeventi e40
ospiti conrappresentati
delle istituzioni,
giornalisti, economisti,
accademici, donnee
uominidi impresae
registi: sono inumeri di
“PuntoSud.Mezzogiorno
reale,Mezzogiorno
immaginato”, il festival
organizzatodaSvimeze
Laterzaeditori in
programmaaBari dal 26al
28ottobre. L’iniziativa,
presentatadal direttore
SvimezLucaBianchi,
AlessandroLaterzaeRosa
PolaccodiRaiRadiotre
puntaa «elaborareuna
riflessionecritica,
documentataepartecipata
sulla “questione
meridionale”».Annunciati
tragli altri lapresidente
dellaCorteCostituzionale
Sciarra, ilministroFitto, i
sindaciDecaroeManfredi,
i rettori delleuniversitàdi
Napoli eBari.

`L’associazione presieduta da Giannola
avverte: i fondi siano davvero aggiuntivi

`La Cisl chiede modifiche al Decreto Sud
per coinvolgere le parti sociali e i territori

Il ministro per
gli Affari
europei, il Sud,
la Coesione
territoriale e il
Pnrr Raffaele
Fitto

Sud, a Bari
la tre giorni
di Laterza
e Svimez

Luca Bianchi, Svimez

7e9426c16e9a53a48a837e956fc73efc
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I BENI CULTURALI

AnnaLiberatore

«Sono pronto a dare risorse, sia
per potenziare quello che io già
chiamo Museo egizio, e non se-
zione egizia, sia per l’impianto
di climatizzazione del teatro co-
munale perché la città di Bene-
vento ha diritto alla cultura». A
dichiararlo è stato il ministro
della Cultura, Gennaro Sangiu-
liano, in visita ieri in città per
inaugurare, insieme al sindaco
Clemente Mastella, l’Hortus
Conclusus di Mimmo Paladino
dopo l’interventodi restauro.

LA RASSICURAZIONE
«Sono portatore di unamia per-
sonale visione – ha detto il titola-
re delMiC – e cioè che la cultura
debba essere diffusa uniforme-
mente su tutto il territorio. Non
deve essere solo legata ad alcu-
ne città iconiche come Venezia,
Firenze, Napoli, Roma ma an-
che verso altri centri che ingiu-
stamente vengono ritenuti mi-
nori. Ecco perché l’aumento dei
musei che godono di autono-
mia, che significa più risorse e
efficienza: da 44 li abbiamopor-
tati a 60anchequi inCampania.
Ho inoltre creato la “capitale
dell’arte contemporanea”, una
città all’anno sarà prescelta e fi-
nanziata dal ministero per ospi-
tare artisti da tutto il mondo».
«Il territorio è importantissimo
– ha aggiunto ilministro - e l’Ita-
lia ha un problema con il Sud
che si sta svuotando. Noi dob-
biamo invertire questo trend
ma per farlo dobbiamo dare
una prospettiva credibile e qua-
litativa di vita. E la cultura in tal
senso può essere la chiave».
Una mission che ha portato il
ministro ad effettuare un mini
tour nella storia e nell’arte di Be-
nevento, con l’arrivo davanti al-
la sede della prefettura, una
puntata al teatro comunale,
l’inaugurazione all’Hortus Con-
clusus, e la visita al museo Ar-
cos prima e poi alla cappella
gentilizia di Palazzo De Simone.

Sangiuliano ha anche anticipa-
to di star lavorando insieme al
senatore Domenico Matera per
portare delle risorse a Sant’Aga-
ta de’ Goti e «fare cose impor-
tanti» edhapreso l’impegnoper
destinare 5milioni di euro al re-
stauro della cappella all’interno
di Palazzo De Simone, promes-
sa strappata inmaniera biparti-
san, daMastella e dal parlamen-
taremeloniano.

IL PRIMO CITTADINO
Il sindaco di Benevento ha sotto-
lineato, nel corso del suo inter-
vento all’Hortus Conclusus: «Il
ministro ha detto che non biso-
gna confinare l’arte, ma esten-
derla. Credo che questa opera
del maestro Paladino non abbia
nulla a temere dal confronto
con le aree metropolitane. La
cultura deve propagarsi dovun-
que poiché è rappresentativa di
una crescita intellettuale, econo-
mica e sociale. Ma dobbiamo
vincere un dato che ci ha messi
un po’ al di fuori dei circuiti, il
problemadellamobilità su gom-
ma e su ferro. Non abbiamo i
treni che portano da Napoli a
Benevento né la domenica, né
nei giorni “comandati” e ciò ci
provoca difficoltà oggettive per-
ché il turismo si sviluppa anche
sull’esistenza di collegamenti
idonei». E riguardo al nuovo
Hortus Conclusus il primo citta-
dino ha dichiarato: «È un’opera
veramente eccezionale, il dato
estetico sopravanza le parole.
Questo è un simbolo di arte e lo
si deve alla genialità del mae-
stro Paladino che è per noi un
orgoglio, per quel che ha realiz-
zato e per quel che rappresenta
sul piano della “mondialità” del-
la sua intelligenza artistica. Al
maestro abbiamo commissiona-
to, insieme al presidente della
Provincia, un’opera che verrà
installata davanti alla stazione
centrale». E sulla questione del
museo egizio: «Il passaggio da
sezioneamuseo egizio riguarda
tutti: dobbiamo creare un fron-
te comune per questa provincia
delle aree interne che ha tutti i
requisiti in regola per essere
protagonista all’interno della
storia del nostro Paese». «Il lavo-
ro di candidatura da sezione e
museo egizio è stata decretata –
ha commentato a margine il
presidentedella Provincia,Nino
Lombardi -. Ora adotteremo tut-
ti gli atti propedeutici per aver-
ne il definitivo accreditamen-
to».

©RIPRODUZIONERISERVATA

L’INTERVENTO

PaoloBocchino

«Un intervento che rispetta lo
spirito originario ma innova an-
che il luogo, laddove necessa-
rio». Firmato: Mimmo Paladino.
È una promozione piena e quan-
tomai autorevole quella che arri-
va dal padre del «giardino recin-
tato» più celebre d’Italia. L’inau-
gurazione celebrata ieri mattina
non ha riconsegnato l’Hortus
Conclusus soltanto alla città ma
alle migliaia di visitatori di ogni
parte del mondo che ogni anno
inseriscono il villino monumen-
to beneventano tra le mete da
raggiungere. A cavallo, è il caso
di dire, tra l’essere un’opera e un
luogo,uno spazio fisico eun’oasi
spirituale, il sito riaperto ieri rap-
presenta ben più di un cantiere
completato. La riqualificazione
dell’Hortus di vico Noce sana un
vulnus fondamentale che si era
determinato nell’offerta cultura-
le e turistica del capoluogo san-
nita. E non solo per i diciottome-
si che hanno visto impegnate le
maestranze della Rh Builder,
esecutrice dei lavori commissio-

nati dal Comune nell’ambito del
Programma Pics. Già in prece-
denza, il giardino paladiniano
era finito al centro delle crona-
che per lo stato di degrado che
appariva inarrestabile.

LA STORIA
Realizzato nel 1992 in partner-
ship tra il maestro della Transa-
vanguardia nativo di Paduli e il
Comune, l’Hortus era stato og-
getto di un primo intervento di
recupero già nel 2005. Da allora,
lunghi anni di incomprensibile
disattenzione, nei quali si sono
fatti strada i soliti, inqualificabili
comportamenti ametà tra l’inci-
viltà e la delinquenza. Emblema-
tico l’episodio verificatosi nel

febbraio di sei anni fa, quando i
custodi dell’area rinvennerouna
delle statue realizzate dall’arti-
sta priva della testa, staccata e
gettata ai piedi della stessa. Uno
sfregio inaccettabile. Vicende
che si sono accompagnate anche
a qualche traversìa burocratica
di troppo. Basti pensare che sol-
tanto nel marzo 2019, a 27 anni
dalla realizzazione, è stata perfe-
zionata la procedura di donazio-
ne del bene tra l’artista sannita e
il Comune di Benevento. Si è po-
tuto così lavorare al definitivo ri-
lancio, varando il secondo «ta-
gliando» del sito a trent’anni dal-
la nascita. «Ricordo quando que-
st’area era letteralmente un orto
con una piantagione di fave» ha

rievocato ieri Pasquale Palmieri,
già funzionario comunale e
co-autore insieme a Roberto Se-
rino dell’Hortus Conclusus. «In-
sieme a Mimmo - ha aggiunto
Palmieri - concordammo di far
nascere qui, grazie alla sua arte,
ciò che non era stato possibile
realizzare in altre zone della cit-
tà».
Intervento pienamente riuscito,
secondo l’interpretazione auten-
tica indiscutibile del padre
dell’opera: «Apprezzo quanto
fatto dal Comune e da tutti quan-
ti hanno lavorato per questo ri-
sultato - commenta Paladino -.
Ci sono parti del restauro che ri-
spettano persino filologicamen-
te la creazione originale, mante-
nendo immutati colori emateria-
li, così come avevo chiesto. Altre
invece sono state modificate, o

per meglio dire adeguate secon-
do esigenze del tutto ragionevo-
li. Le aree verdi, ad esempio, ne-
cessitavano di una decisa ripre-
sa, e il risultato è assolutamente
gradevole». Per Paladino, nulla
da dire anche rispetto allo Spa-
zio eventi, un’arena aperta al
pubblico con doppio ingresso da
vicoNoce e viaAnnunziata, sulla
quale si è messomano inmanie-
rapiù consistente: «Nonhonulla
da obiettare - spiega il pittore,
scultore e regista -. Fin dall’ini-
zio, avevamo immaginato che
l’Hortus ospitasse manifestazio-
ni pubbliche e anche spettacoli,
purché chiaramente nel rispetto
della filosofia del luogo». Non si
sbilancia invece, comprensibil-
mente, sulla gestione futura del
sito, per il quale si parla da tem-
podella applicazionedi un ticket
d’ingresso: «Sono questioni che
evidentemente esulano dalle
mie competenze. Ma se il Comu-
ne decidesse di propendere per
l’introduzione di un biglietto a
pagamento, personalmente non
ci vedrei nulla di disdicevole».
Sintonia con l’ente locale che ga-
rantirà alla città un ulteriore se-
gno dell’arte di Paladino. Il mae-
stro padulese sta già lavorando
al memoriale delle Streghe che
sarà collocato nel piazzale d’ac-
cesso alla Stazione centrale, il
cui restyling terminerà nel 2026:
«Siamo ancora in fase di elabora-
zione concettuale e di studio - an-
ticipaPaladino -Ma i tempiper il
completamento dei lavori alla
Stazione sono lunghi».

©RIPRODUZIONERISERVATA

`Il titolare del MiC assicura: «Sono pronto
a dare risorse anche al teatro comunale»

`Il sindaco: «Va migliorata la mobilità
che ci mette un po’ fuori dai circuiti»

REALIZZATO NEL ‘92
IL GIARDINO
AVEVA SUBITO
UN PRIMO INTERVENTO
NEL 2005, POI
LO SFREGIO 6 ANNI FA

LA FASCIA TRICOLORE
STRAPPA LA PROMESSA
DI UN FINANZIAMENTO
DI 5 MILIONI
PER LA CAPPELLA
DI PALAZZO DE SIMONE

Mimmo Paladino: «L’opera di restyling
rispetta lo spirito originario del sito»

Mastella-Sangiuliano
dopo l’Hortus sprint
per il museo egizio

La città, l’arte

an.lib.
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